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Maradona 
scommette 

e dice 
azzurri 

CITTA DEL MESSICO — Ma
radona da piena fiducia all'I
talia. Ed e talmente sicuro del
la vittoria amirra stilla Fran
cia che ha scommesso il suo 
orologio milionario, un Car-

tler d'oro sul passaggio del 
turno da parte degli italiani. 
Ila voluto subito chiarire che 
il suo pronostico non è in
fluenzato dal fatto di giocare 
in Italia: -l 'unto sugli azzurri 
perché sono più squadra, per
ché quando devono raggiun
gere certi risultali non falli
scono'.. Eacendo il punto sulla 
prima fase del Mundial, l'ar
gentino ha gettato acqua sul 
fuoco degli entusiasmi solle
vati dalla Danimarca di Lati-
drup e Elkjacr. «Non é poi 
quella grande cosa che si dice 
in giro — ha commentato Ma
radona — io personalmente 
continuo a temere molto di 
più la Germania di Kuiiimr-
nigge-. 

Marocco e 
Inghilterra 
clamorosa 
promozione 

MONTEHREY — Dal girone F una clamorosa conclusione. Ma
rocco e Inghilterra sono state promosse negli ottavi di finale 
grazie ad uno splendido exploit ottenuto nell'ultima partita del 
girone di qualificazione. Hanno vinto con un altisonante 3-1 ^li 
africani, 3-0 gli inglesi, ai donni del Portogallo e delia Polonia. 
Quest'ultima però é promossa ugualmente, grazie ai tre punti 
conquistati nelle precedenti due partite, che le consentono di 
prevalere su le altre ter/e. Bulgaria e Ungheria, che hanno già 
concluso il loro ciclo di partite, sono ferme infatti a due punti e 
quindi fuori gioco. Fa scalpore la promozione del Marocco, uni
co delle squadre terzomondista in grado di gareggiare sullo 
stesso piano di nazionali più famose e ricche ili titoli, (ili africa
ni sono addirittura arrivati primi nel loro gruppo, dimostrando 
di essere un'ottima squadra, in grado di dare filo da torcere a 
chiunque. Con grande fatica, ma alla grande, l'Inghilterra alla 
fine ce l'ha fatta. Ma che paura! Ter tentare quello che sembra
va impossibile mister Itobson a rivoluzionato la squadra, facen
do fuori gente del calibro di Ilatelev e il suo omonimo Itohxou e 
tirato fuori dal cilindro un I.ineker in giornata di prodezze. 1 tre 
gol portano tutti la sua firma. 

A Parigi tv e giornali non nascondono l'ottimismo per il match con gli azzurri, più cauti i giocatori del et Michel 

? Ne facciamo un hocco 
I francesi: «Il pericolo è Altohelli. Ma non vedrà palla » 

Dauno del nostri inviati 
LKON — Quarantotto ore di 
dolce far niente: e per favore 
che nessuno venga a turbare il 
meritato riposo dei «hleu. par
lando della partita con l'Italia. 
Alla sfida tra cugini manca an
cora quasi una settimana, dun
que il tempo per montare una 
rovente vigilia di chiacchiere ce 
n'è in abliondunza. I francesi si 
godono la lunga licenza guada
gnata strapazzando la tonta 
Ungheria. Gironzolano con le 
spose, legittime e non, per i ses
santa chilometri compresi tra 
Leon e il loro ritiro di Guana-
juato. con l'eccezione di Plati
ni. Battiston e Tigana per l'oc
casione spaiati e solitari. 

Il Sire Michel (Platini) sino
ra ha governato nell'ombra, lo
gorato da una interminabile 
stagione di potere juventino. 
Ma il vicesire Michel (di nome 
Henri, l'allenatore) assicura 
che è solo questione di tempo: il 
suo gallo dalle uova d'oro sta 
prendendo le misure del Messi
co e chissà che proprio martedì 
prossimo. all'Olimpico contro 
gli azzurri, non ricominci a 
tracciare sul campo le sue sen
sazionali geometrie. Platini, fi
no adesso, ha parlato pochissi
mo. riservando ai giornalisti 
principalmente il solito sorri-
setto di superiorità e scherno. 
Ma martedì, in trasferta a Leon 
per registrare una trasmissione 
di Telelussemburgo (un sacrifi
cio ben remunerato, si presu
me). ha concesso a pochi intimi 
qualcuna delle sue sempre friz
zanti battute. 

•Italia-Francia? Per sessan
tanni è stata, per noi, una 

bruttissima faccenda Mi rac
contava Homperti che ai suoi 
tempi, quando la nazionale ita
liana era di cattivo umore, per 
tornare allegri la federazione 
organizzava subito una amiche
vole con la Francia. I francesi si 
presentavano allo stadio con un 
calzettone di un colore e uno di 
un altro, prendevano una bella 
manciata di gol, buongiorno e 
grazie. Adesso è diverso, 
nell'82, anche se era una ami
chevole, vi abbiamo finalmente 
battuto». 

•Ad ogni buon conto — ag
giunge con sfumature più serie 
Michel — questa Italia è messa 
meglio che in Spagna: li era 
uscita da Vigo con le ossa rotte, 
adesso si è qualificata in tutta 
tranquillità. Secondo me è più 
forte di prima. Sperare in un 
regalo di Galli'' E perché? Galli 
non ha nessuna colpa nei quat
tro gol incassati. Chi gioca al 
calcio sa benissimo che le pole
miche su Galli servono solo ai 
giornali. Proprio non vi capi
sco. Anche Altobelli: possibile 
che l'abbiate scoperto adesso? 
Altohelli è un grandissimo 
campione da quasi dieci anni.. 

La pretattica di Platini — 
dietro la solita scanzonata pla-
cidità — è perfetta: sopravva
lutare gli azzurri, in modo che 
qualunque esito della partita di 
martedì prossimo esalti i meriti 
o attenui i demeriti della Fran
cia. 

In realtà è stato lo stesso Al
tohelli (al quale i gol devono 
aver reso meno incerta e ineffi
cace perfino la favella) a spie
gare che la Francia, purtroppo, 
non è solo Platini. Fermare 

Maradona vuol dire castrare 
l'Argentina, ha detto Spillo do
po aver rispedito a casa quasi 
da solo i coreani; per atterrare i 
francesi, invece, ci vuol altro 
che uno sgambetto al loro du
ce... 

Già, Platini, nel girone elimi
natorio dei «bleu», è stato dav
vero e soltanto uno degli undici 
titolari. Giresse si è fatto beffe 
dell'altura e dell'anagrafe (35 
anni!); Tigana, nero tigrotto nel 
motore, sembra tornato ai tem
pi del governo Pompidou, ad 
ogni strizzata di polmoni rin
giovanisce di un anno; e Fer-
nandez, il più giovane della 
vecchia guardia — ventisei an
ni, tre quarti dei quali trascorsi 
da balordo nella periferia di 
Lione assieme ad altri immi
grati spagnoli, arabi e porto
ghesi, tutta gente di coltello — 
completa il quadrilatero di cen
tro campo con il suo fresco ge
nio agonistico, ripulendo a 
suon di calci la sua non imma
colata fedina penale. 

Senatori anche in difesa, con 
Battiston, Bossis. e Amoros che 
rinforzano la propria lunga tra
dizione di buon governo alle
vando con affettuosa premura 
la forza nuova del terzino Aya-
che, scorridore delle fasce. Die
tro veglia con sicurezza il por
tiere Bats, unico acciaccato del
la squadra dopo un impatto an
tipatico con un ungherese; ma 
per l'Italia sarà rimesso a nuo
vo. Gli unici problemi, annota 
la critica, sono quelli dell'attac
co: ma sono problemi di abbon
danza. Il blasonato capellone 
Kocheteau gode di una doppia 
garanzia, quella di una classe 

Tigana, Fernandez e Platini, tre punti fissi della formazione francese in Messico 

ancora intatta e quella di Plati
ni e Giresse, suoi amici e grandi 
elettori; al fianco dello sciabo
latore del Paris St.Germain 
scalpitano i giovani fiorettisti 
Stopyra e Papin, incontenibile 
per velocità ed estro ma accu
sati, soprattutto Papin, di en
trare in confusione quando si 
tratta di dare il colpo di grazia. 

La salute fisica e tecnica del
la squadra, nel complesso, è ec
cellente. Unico neo si maligna 

che il et Michel, ritenuto dai 
politologi del calcio francese 
niente più di un giudizioso bi
lanciatore degli equilibri inter
ni, si limiti a mettere per iscrit
to le formazioni suggerite dal 
politburò Platini-Giresse. In 
realtà già il caso Brasile inse
gna a dubitare di interpretazio
ni così semplicistiche. Pareva 
che Tele Santana parlasse solo 
con la voce di Falcao, e invece 
lo ha sbattuto senza tanti com

plimenti in panchina. Allo stes
so modo Henri Michel potreb
be decidere di far di testa sua. 
Ad esempio — ed è un'ipotesi 
che circola con insistenza — fa
cendo pagare a Papin il suo 
tempo delle ciliege (si mangia i 
gol come dolci duroni a prima
vera), nonostante Platini gra
disca molto avere in campo da
vanti a sé il peperino acchiap-
pa-Ianci. 

Michele Serra 

Nostro servizio 
PARIGI — Ho sentito un solo commentato
re, ieri matt ina, dire francamente elio .sareb
be stato meglio per la Francia incontrare 
l'Argentina piuttosto che l'Italia negli ottavi 
di finale del «Mundial». E non perché l'Italia 
giochi meglio dell'Argentina o Altobclll me
glio di Maradona. Gli incontri della sera pre
cedente, dell'Argentina contro la Bulgaria e 
dell'Italia contro la Corea del Sud avevano 
semmai dimostrato il contrario. Ma l'Italia 
— diceva quel commentatore — è tanto im
prevedibile quanto è prevedibile l'Argentina 
ed è capace di tutto, perfino di giocare splen
didamente nei momenti difficili. Gli italiani 
•sono dei volponi», gli argentini «del ballerini 
di tango». 

A parte questa voce, è stato un coro di cer
tezze nazionali. Un'Italia come questa, che 
pareggia con l'Argentina, che pareggia con 
la Bulgaria, che incassa due gol dalla Corea, 
era una manna per la squadra francese. Un 
giornale ha scritto: «Prepariamoci ad affron
tare il Brasile perché l'Italia ce la mangiamo 
in un boccone». E sono venuti fuori i ricordi: 
«Se non c'eravamo noi a stancare i tedeschi, 
l'Italia non li avrebbe mai battuti nella finale 
di Madrid e non sarebbe al Messico come 
campione del mondo 1982». Insomma, per 
poco la Coppa di quattro anni fa non cambia
va sede, per poco non si doveva riscrivere la 
storia del precedente campionato del mondo 
che «aveva premiato non la squadra più me
ritevole» (quella francese, ovviamente) ma 
•la più furba e opportunistica». 

Avendo seguito, come tanti, alle 10 di mar
tedì sera, la teletrasmissione dell'incontro 
Italia-Corea del Sud, non ho trovato sor
prendenti queste certezze: e non tanto per il 
gioco, né esaltante né convincente, della 
squadra italiana quanto per il modo di com
mentarlo di due telecronisti francesi che, a 
un certo punto, hanno scoperto che l 'arbitro 

era più o meno sedotto .\e non i ombrato dal
l'Italia, che gli azzurri avevano .il complesso 
storico» dei coreani e che i «rossi» della ('• >!.•;> 
del Sud erano del giocatori geniali, eleganti <• 
perfino teneri», cioè dolci nel loro modo di 
trattare la palla e l'avversario. 

Di qui una sola conclusione: questa Italia. 
che con uno stiracchiato 3 a 2 si piazzava a! 
secondo posto nel proprio girone e che quindi 
avrebbe incontrato la Francia martedì pros
simo, era un vero e proprio regalo che conso
lidava tutte Je speranze francesi, compresa 
quella di tornare a casa con la Coppa. 

Restava un problema da risolvere, piccolo 
piccolo, per fugare gli ultimi dubbi: Altobelh. 
Altobelll da solo «faceva tutta la squadra» e 
in più era capace di segnare. Per contro, sul 
fatto che Platini e compagni potessero infi
larne cinque o sei all'Italia sì poteva stare 
tranquilli dato che «la difesa italiana aveva 
perduta la sua leggendaria impenetrabilità 
catenacciara avendo Incassato due gol dalla 
Corea». 

Ieri mattina anche il dubbio di Altohelli è 
stato risolto. E da uno che se ne intende, cioè 
da uno dei calciatori francesi più in vista, 
intervistato in diretta nel suo «buen retiro» 
messicano in attesa dello scontro con gli az
zurri: "Altobelli non lo faremo giocare, non 
toccherà palla. Sarà l'uomo più sorvegliato 
della squadra italiana. Bloccato Altobelll, il 
resto verrà da se». 

I francesi hanno questo di formidabile: 
possono dubitare di tutto ma inai di se stessi. 
E non parlo soltanto del calciatori. È una 
questione di carattere nazionale. Beati loro. 
Penso agli azzurri, così fragili adesso che non 
c'è più Gentile. Al loro posto chiederei un 
permesso speciale per giocare almeno in do
dici contro la Francia. E forse non bastereb
be. 

Augusto Pancaldi 

«girone facile» premia Messico e Paraguay 
Nostro servizio 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Una prodezza di Quirarte 
dopo otto minuti della ripre
sa ha permesso al Messico di 
avere ragione della naziona
le dell'Iraq, coraggiosa e mai 
doma, nonostante non aves
se più nulla da chiedere da 
questa sua prima esperienza 
mondiale. 

Non è stata una bella par
tita, con poche cosa da dire 
sul plano tecnico, ma in 
compenso giocata a ritmi 
travolgenti, nonostante il 
gran caldo e la forte umidità 
che gravava ieri su Città del 
Messico. Le due squadre for
se hanno commesso l'errore 
di badare più che altro a su
perarsi sul plano della velo
cità, Invece di cercare di pre
valere attraverso una mano
vra più at tenta e ragionata. 
Con una partita impostata 
In questo modo, logicamente 
ad essere avvantaggiati era
no gli Iracheni, che riusciva
no così ad Imbrigliare la ma
novra messicana, tutta tesa 
a sbloccare II più velocemen
te possibile il risultato per 
non dover faticare più del 
previsto e per convincere il 
suo caldo pubblico che il pa
reggio con il Paraguay era 
stato un episodio isolato. 

Molto Incideva sulla scar
sa pericolosità del padroni di 
casa l'assenza di Ugo San-
chez. SI sentiva soprattutto 
l'assenza delia sua fantasia e 
della sua vivacità offensiva. 
Oltretutto l'attaccante, che 

| gioca nel Real Madrid, rap
presenta sempre uno spau-

«Grazie Quirarte», 
il terzino fa gol 

e salva i messicani 
Messico-Iraq 1-0 

MARCATORI: al 53* Quirarte 

MESSICO: Larios; Amador (62' Dominguez). Quirarte; Cruz. 
Sorvin, Espana; De Los Cobos. Negrete. Boy. Aguirre, Flores. 

IRAQ: Jaslm; Majeed. Allawe; Salim. Shihab. Amelesh; Twe-
resh (69* S. Hamza). Minshid. Kassim, Abidoun (60'Aufi). Al-
Robai. 

ARBITRO: Petrovic (Jugoslavia). 

Anche il pareggio 
è bastato al Belgio 

per qualificarsi 
Belgio-Paraguay 2-2 

Si è sentita l'assenza del bomber Sanchez 

racchlo per i suoi avversari 
che finiscono per dedicargli 
molte attenzioni, consenten
do agli altri suoi compagni 
di godere di una maggiore li
bertà. Ieri invece questo non 
è avvenuto e una volta im
brigliato Flores, che non è 
stato alla altezza della situa
zione, per gli iracheni i peri
coli si sono contati con il 
contagocce. 

Nel primo tempo l'unico 

brivido si è avuto al 20'. 
quando dopo una bella ma
novra offensiva Flores supe
rava dentro l'area con un bel 
tiro il portiere Jaslm. ma la 
palla, piuttosto violenta si 
stampava sulla faccia inter
na della traversa, uscendo 
poi fuori, senza che nessun 
messicano appostato in area 
sapesse approfittare della ri
battuta. 

Per il resto azioni di nor

male amministrazione, ben 
controllate dalla difesa dei 
celesti e primi quarantacin
que minuti tranquilli per en
trambi i portieri. Nella ripre
sa, naturalmente, il Messico 
spingeva con maggior forza 
e maggiore continuità. Però 
per scardinare la muni ta re
troguardia Irachena c'è vo
luta una prodezza del terzino 
Quirarte. Questi ha avuto un 
bel pallone sulla destra e in 

completa libertà. Però il ter
zino era praticamente sulla 
linea di fondo e quindi in po
sizione ideale per crossare, 
che per tirare. Invece Qui
rarte ci provava ugualmen
te, centrando il bersaglio con 
un fortissimo tiro che «buca
va» l'esterefatto Jasim. Era il 
gol della vittoria e della qua
lificazione con il primo posto 
in classifica. 

r. s. 

MARCATORI: al 31* Vercauteren, 5 0 ' e 77 ' Cabana. 60 ' Veyt. 

BELGIO: Pfaff; Grun (89* Leo Van Der Elst). Bross; De Mol. 
Renquin. Vercauteren; Veyt. Scifo. Ceulemans. Vervoet. Clae-
sen. 

PARAGUAY: Fernandez; Torales, Zabala; Guasch, Delgado. 
Nunez; Ferreira. Romerito. Cabanas. Canete. Mendoza (68' 
Hicks). 

ARBITRO: Ootschev (Bulgaria). 

Nostro servizio 
TOLUCA — Giusto pareggio tra Belgio e Paraguay, tra due 
squadre che si sono praticamente equivalse. Passa agli «otta
vi. il Paraguay, ma anche il Belgio, quale una delle migliori 
terze. Infatti, negli altri due gruppi già conclusisi, le forma
zioni finite terze hanno racimolato soltanto due punti. Unico 
rammarico per il Belgio, l 'annullamento del gol di Veyt colto 
in fuorigioco dall 'ottimo arbitro bulgaro, Dotchev. Una par
tita non svilita da esasperati tatticismi, e giocata a viso aper
to dalle due squadre, alle quali sarebbe bastato in partenza 
un pareggio. Insomma, avrebbero potuto accontentarsi di 
tocchettare per chiudere l 'incontro su uno 0-0. Ma così non è 

stato, perché sia gli uni sia gli altri si sono subito dati batta
glia (ma nel corso della partita le ruvidezze non sono state 
eccessive, salvo un brutto fallo di Coulemans su Romero, che 
ha generato un parapiglia indescrivibile, allenatori compre
si). Comunque il reparto migliore ci è parso que;:o di contro
campo del Belgio, con Scifo sugli scudi (da antc:o^:a ;.i su.i 
rete segnata direttamente su punizione, ma annuii.ita il.i 
Dotschev, perché era di «seconda, mentre Scifo ha equi-, cen
to t irando direttamente in porta, come fosse di «prima»). Ma 
anche i paraguayani non si sono fatti pregare per imbastire 
azioni su azioni. L'apporto di Canete, Romero e Nunez è stato 
prezioso, con palloni sui quali si è sovente fiondato un rapi
natore dell'area di rigore, quale si è dimostrato Cabanas, 
autore di una pregevole doppietta. 

Del Paraguay non ci ha convinto troppo il portiere Fer
nandez, troppe volte uscito a sproposito dai pali, tanto che il 
primo gol, segnato da Vercauteren è venuto su un pallonetto. 
Ma anche il secondo belga, messo a segno da Veyt, Io ha visto 
battuto su una sua altrettanto uscita a vuoto. Comunque più 
disciplina e ficcanti in contropiede ci sono parsi i belgi, men
tre gli uomini di Caietano Re (espulso dall'arbitro sul finire 
dell'incontro), sono apparsi addirittura dei felini in agguato 
nell'area di rigore avversaria. Da notare poi che '. •."•'. hanno 
colpito un palo con Nunez (20' della ripresa). 

Al t irar delle somme le due squadre ci sono parse bene 
impostate, in possesso di una ott ima condizione atletica, con 
schemi di gioco non trascendentali ma sicuramente essen
ziali. Dei belgi, oltre a Scifo, da segnalare la prestazione di 
Ceulemans, che ha portato avanti palloni su palloni. Ma an
che gli inserimenti da dietro di Grun e Vercauteren hanno 
sottolineato la predisposizione al gioco offensivistico del bel
gi. Un neo nella squadra belga: i difensori del Belgio spesso 
peccano di ingenuità, lasciando spazi invitanti per gli a t tac
canti avversari. II passaggio del turno anche da parte del 
Belgio può venir considerato una sorpresa, considerato che 
quello dove figurava li Messico (passato agli «ottavi»), era 
dato come comodissimo, cosa che non è stata, e che ha finito 
per veder qualificate tre squadre. 

S. C. 

Girone A 

PARTITE GIOCATE 
Italia-Bulgaria 
Argentina-Corea del Sud 
Italia-Argentina 
Bulgaria-Corea del Sud 
Italia-Corea del Sud 
Bulgaria-Argentina 

CLASSIFICA 

Girone B 

1-1 
3-1 
1-1 
1-1 
3-2 
0-2 

ARGENTINA 

ITALIA 

BULGARIA 

punti Q 

5 3 

4 3 

2 3 

V 

2 

1 

O 

N 

1 

2 

2 

P 

O 

0 

1 

F 

6 

5 

2 

S 

2 

4 

4 

COREA SUO 1 3 0 1 2 4 7 

CANNONIERI 
4gol: Aftoòeffi (Ita.) 3 gol: Valdano (Arg.) 1 gol: 
Srakov e Getqy (Bui.); Roggeri. Maradona, Sur-
ruchaga (Ara.): Park Chang. Kim Jong. Choi 
Sooiv nung Jung (Co.S.) Autorete: ChuKwang 

PARTITI GIOCATE 
Messico-Belgio 
Paraguay-Iraq 
Messico-Paraguay 
Belgio-Iraq. 
Messico-Iraq 
Belgio-Paraguay 

CLASSIFICA 

2-1 
1-0 
1-1 
2 -1 
1-0 
2-2 

MESSICO 

PARAGUAY 

BELGIO 

punti G 

5 3 

4 3 

3 3 

V 

2 

1 

1 

N 

1 

2 

1 

P 

O 

0 

1 

F 

4 

4 

5 

S 

2 

3 

5 

IRAQ 0 3 0 0 3 

CANNONIERI 
1 4 

2 gol: Romero (Par.). Cabana (Paraguay). Qui
rarte (Messico); 1 gol: Flores. Sanchez (Messi
co). Vandenberg, Claesen, Scifo, Veyt (Bel.), 
Raddi Saddamm (Iraq). Varcauteren (Belgio) 

Girone C 

PARTITE GIOCATI 
Francia-Canada 
Urss-Ungheria 
Francia-Drss 
Canada-Ungheria 
Francia-Ungheria 
Canada-Urss 

CLASSIFICA 
punti G V N 

1-0 
6-0 
1-1 
0-2 
3 -0 
0-2 

P F S 

URSS 

FRANCIA 

UNGHERIA 

5 

5 

2 

3 2 

3 2 

3 1 

1 

1 

0 

0 

0 

2 

9 1 

5 1 

2 9 

CANAOA 0 3 0 0 3 0 5 

CANNONIERI 
2 gol: YaremcKA (Urss); 1 gol: Papin. Fernan
dez. Stopyra. Tigana. Rocheteau (Fra.). Rats. 
Jakovenko. Alejnikov, Belanov. Rodionov. Blo-
chin, Zavarov (Urss). Esterhazy, Oetary (Ung.) 

Girone D 

PARTITE GIOCATI 
Brasile-Spagna 
Algeria-Irlanda del Nord 
Brasile-Algeria 
Spagna-lrfanda del Nord 

1-0 
1-1 
1-0 
2-1 

PARTITE DA GIOCAR! 
Brasile-Irlanda del Nord 
Spagna-Algeria 

oggi 
oggi 

CLASSIFICA 
punti G V 

BRASILE 4 2 2 

SPAGNA 2 2 1 

IRLANDA DEL N. 1 2 0 

N 

0 

0 

1 

P 

0 

1 

1 

F 

2 

2 

2 

S 

0 

2 

3 

ALGERIA 1 2 0 1 

CANNONIERI 

1 2 

1 gol: Socrates. Careca (Bra.). Zidane (Alg). 
Butragueno. Salmas (Spa). Clark (Ir.N.) 

Girone E 

PARTITE GIOCATE 
Germania O.-Uruguay 
Scozia-Danimarca 
Germania O.-Scozia 
Uruguay-Danimarca 

1-1 
0-1 
2-1 
1-6 

PARTITE DA GIOCARE 
Germania O.-Danimarca 13 giugno 
Uruguay-Scozia 13 giugno 

CLASSIFICA 
punti G V N P F S 

DANIMARCA 

GERMANIA O. 

URUGUAY 

4 2 

3 2 

1 2 

2 

1 

0 

0 0 

1 0 

1 1 

7 

3 

2 

1 

2 

7 

SCOZIA 1 3 0 2 0 0 2 

CANNONIERI 
4 gol: Efcjaer (Dan); 2 gol: Allofs (Ge.O.): 1 
gol: Alzamendi. Francescoli (Uru.) Stracnan 
(ScoJ. Laudrup. Lerby. Olsen (Dan.). Voeller 

Girone F 
PARTITE GIOCATE 

Polonia-Marocco 
Portogallo-Inghilterra 
Marocco-Inghilterra 
Polonia-Portogallo 
Polonia-Inghilterra 
Marocco-Portogallo 

0 -0 
1-0 
0 -0 
1-0 
0-3 
3-1 

CLASSIFICA 
punti G V N P F S 

MAROCCO 

INGHILTERRA 

POLONIA 

4 3 1 2 0 3 1 

3 3 1 1 1 3 1 

3 3 1 1 1 1 3 

PORTOGALLO 2 3 1 0 2 2 4 

CANNONIERI 
3 gol: Lmeker (Inghilterra); 2 gol: Khain (Maroc
co); 1 gol: Carlos Manuel. Diamantino (Por.). 
Smolarek (Poi). Merry (Marocco) 


